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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 15 settembre 2000 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e dell'articolo 95 del trattato CE, la proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa agli strumenti di misura (COM(2000) 566 - 
2000/0233 (COD)).

Nella seduta del 6 ottobre 2000 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia per 
l'esame di merito e, per parere, alla commissione giuridica e per il mercato interno 
(C5-0478/2000).

Nella riunione del 12 ottobre 2000 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatrice Lisbeth Grönfeldt Bergman.

Nelle riunioni del 24 gennaio 2001, 21 marzo 2001, 24 aprile 2001, 19 giugno 2001 e 20 
giugno 2001ha esaminato la proposta della Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza (presidente), Renato 
Brunetta e Peter Michael Mombaur (vicepresidenti), Lisbeth Grönfeldt Bergman (relatrice), 
Konstantinos Alyssandrakis, Ward Beysen (in sostituzione di Astrid Thors), Guido Bodrato, 
Massimo Carraro, Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Nicholas Clegg, Dorette Corbey 
(in sostituzione di Harlem Désir), Willy C.E.H. De Clercq, Francesco Fiori (in sostituzione di 
Alejo Vidal-Quadras Roca), Christos Folias, Jacqueline Foster (in sostituzione di Concepció 
Ferrer), Pat the Cope Gallagher, Neena Gill (in sostituzione di Glyn Ford), Norbert Glante, 
Michel Hansenne, Malcolm Harbour (in sostituzione di Roger Helmer), Hans Karlsson, 
Bashir Khanbhai (in sostituzione di Konrad K. Schwaiger), Helmut Kuhne (in sostituzione di 
Rolf Linkohr), Werner Langen, Caroline Lucas, Eryl Margaret McNally, Nelly Maes, Erika 
Mann, Elizabeth Montfort, Angelika Niebler, Giuseppe Nisticò (in sostituzione di Umberto 
Scapagnini), Reino Paasilinna, Yves Piétrasanta, Elly Plooij-van Gorsel, John Purvis, 
Godelieve Quisthoudt-Rowohl, Bernhard Rapkay (in sostituzione di François Zimeray), 
Imelda Mary Read, Mechtild Rothe, Christian Foldberg Rovsing, Paul Rübig, Ilka Schröder, 
Esko Olavi Seppänen, Helle Thorning-Schmidt (in sostituzione di Myrsini Zorba), Claude 
Turmes (in sostituzione di Nuala Ahern), Jaime Valdivielso de Cué, W.G. van Velzen, 
Dominique Vlasto, Anders Wijkman e Olga Zrihen Zaari.

La commissione giuridica e per il mercato interno ha deciso il 17 ottobre 2000 di non 
esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 21 giugno 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa agli strumenti di 
misura (COM(2000) 566 – C5-0478/2000 – 2000/0233(COD))

La proposta è modificata nel modo seguente:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2

(2) Gli strumenti di misura possono essere 
utilizzati per molteplici funzioni di 
misurazione. Le funzioni intese a 
soddisfare esigenze di interesse pubblico 
che incidono in vari modi, direttamente o 
indirettamente, sulla vita quotidiana dei 
cittadini richiedono l’impiego di strumenti 
di misura sottoposti a controlli legali.

(2) Gli strumenti di misura possono essere 
utilizzati per molteplici funzioni di 
misurazione. Le funzioni intese a 
soddisfare esigenze di interesse pubblico, 
di sicurezza e ordine, di tutela 
dell'ambiente e del consumatore, di 
imposizione di tasse e dazi e di commercio 
equo, che incidono in vari modi, 
direttamente o indirettamente, sulla vita 
quotidiana dei cittadini richiedono 
l’impiego di strumenti di misura sottoposti 
a controlli legali.

Motivazione

Questo emendamento è collegato a quello che aggiunge un nuovo comma all'articolo 1. Esso 
indica le ragioni per l'introduzione della legislazione CE.

Emendamento 2
Considerando 4 bis (nuovo)

(4 bis) La clausola, prevista dalla presente 
direttiva, che conferisce agli Stati membri 
la libertà di scelta nel decidere se 
regolamentare o meno uno qualsiasi degli 
strumenti disciplinati dalla direttiva si 
applica solo nella misura in cui tale 
clausola non rappresenti un ostacolo al 
completamento del mercato interno e sia 
soggetta alle disposizioni transitorie della 

1 GU C 62 del 27.2.2001, pag. 1.
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presente direttiva.

Motivazione

Questo emendamento va visto in collegamento con gli emendamenti all'articolo 2. Esso 
stabilisce sostanzialmente che uno Stato membro sarà libero di decidere se regolamentare o 
meno questo settore, purché rispetti l'acquis comunitario risultante dalla normativa CE e la 
sua legislazione non crei un ostacolo tecnico al completamento del mercato interno.

Emendamento 3
Considerando 4 ter (nuovo)

(4 ter) E' opportuno precisare 
espressamente la definizione di 
"fabbricante" e le sue responsabilità per la 
conformità degli strumenti di misura.

Motivazione

L'emendamento è collegato a quello che modifica l'articolo 3, lettera d). Esso prevede 
semplicemente una definizione più chiara del "soggetto" che si assume la responsabilità di 
valutare la conformità e soddisfare i requisiti essenziali. 

Emendamento 4
Considerando 11

(11) Lo stato dell’arte delle tecnologie di 
misurazione è in costante evoluzione, ciò 
che può comportare variazioni delle esigenze 
in materia di valutazione della conformità. 
Pertanto, a ciascuna categoria di misurazione 
deve corrispondere una procedura adeguata 
o una scelta tra differenti procedure di rigore 
equivalente. Le procedure adottate sono 
quelle previste dalla decisione 93/465/CEE 
del Consiglio, del 22 luglio 1993, 
concernente i moduli relativi alle diverse fasi 
delle procedure di valutazione della 
conformità e le norme per l’apposizione e 
l’utilizzazione della marcatura CE di 
conformità, da utilizzare nelle direttive di 
armonizzazione tecnica.

(11) Lo stato dell’arte delle tecnologie di 
misurazione è in costante evoluzione, ciò 
che può comportare variazioni delle esigenze 
in materia di valutazione della conformità. 
Pertanto, a ciascuna categoria di misurazione 
deve corrispondere una procedura adeguata 
o una scelta tra differenti procedure di rigore 
equivalente. Le procedure adottate sono 
quelle previste dalla decisione 93/465/CEE 
del Consiglio, del 22 luglio 1993, 
concernente i moduli relativi alle diverse fasi 
delle procedure di valutazione della 
conformità e le norme per l’apposizione e 
l’utilizzazione della marcatura CE di 
conformità, da utilizzare nelle direttive di 
armonizzazione tecnica. Occorre 
predisporre che il marchio CE di 
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conformità possa essere apposto durante il 
processo di fabbricazione.

Motivazione

Queto emendamento è collegato a quello che modifica l'articolo 5, paragrafo 2, e si propone 
di salvaguardare la procedura del marchio di conformità.

Emendamento 5
Considerando 14 

(14) Gli Stati membri debbono adottare 
tutti i provvedimenti atti a garantire la 
corretta commercializzazione degli strumenti 
di misura muniti della marcatura CE di 
conformità e della marcatura supplementare. 
I fabbricanti debbono essere informati dei 
motivi di eventuali decisioni negative 
adottate con riguardo ai rispettivi prodotti, e 
dei procedimenti di ricorso disponibili.

(14) Gli Stati membri debbono adottare 
tutti i provvedimenti atti a garantire la 
corretta commercializzazione degli strumenti 
di misura costituiti da un insieme di 
dispositivi e sottounità e muniti della 
marcatura CE di conformità e della 
marcatura supplementare. I fabbricanti 
debbono essere informati dei motivi di 
eventuali decisioni negative adottate con 
riguardo ai rispettivi prodotti, e dei 
procedimenti di ricorso disponibili.

Motivazione

Questo emendamento è collegato ad altri due emendamenti, quello all'articolo 3, lettera b) e 
quello all'articolo 13, paragrafo 4, e il suo obiettivo è di chiarire le opzioni della definizione 
di strumenti di misura. 

Emendamento 6
 Articolo 1

La presente direttiva si applica ai dispositivi 
e ai sistemi con funzioni di misura definiti 
agli allegati specifici da MI-001 a MI-011 
relativi ai vari strumenti.

1. La presente direttiva si applica ai 
dispositivi e ai sistemi con funzioni di 
misura definiti agli allegati specifici relativi 
ai vari strumenti: contatori dell'acqua (MI-
001), contatori del gas (MI-002), contatori 
di energia elettrica attiva e trasformatori di 
misura (MI-003), contatori di calore (MI-
004), sistemi di misura per la misurazione 
continua e dinamica di quantità di liquidi 
diversi dall'acqua (MI-005), strumenti per 
pesare a funzionamento automatico (MI-
006), tassametri (MI-007), misure 
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materializzate (MI-008), strumenti di 
misura della dimensione (MI-009), 
analizzatori dell'espirato a scopo probatorio 
(MI-010) e analizzatori di gas di scarico 
(MI-011).

Motivazione

L'emendamento è volto a chiarire gli ambiti e a definire la gamma dei prodotti interessati ai 
sensi della risoluzione del Consiglio del 7 maggio 1985 relativa ad una nuova strategia in 
materia di armonizzazione tecnica e normalizzazione (GU C 136, del 4.06.1985).

Emendamento 7
Articolo 1, paragrafo 1 bis (nuovo)

1 bis. Si fa ricorso ad uno degli strumenti 
soggetti a controllo legale di cui alla 
presente direttiva per motivi di sanità 
pubblica, sicurezza e ordine, tutela 
dell’ambiente e del consumatore, 
imposizione di tasse e dazi e commercio 
equo.

Motivazione

La legislazione comunitaria in vigore e la nuova strategia richiedono un chiaro riferimento ai 
“motivi” per l’introduzione di tale legislazione. Tali ragioni sono di norma indicate 
nell’ambito di applicazione della direttiva, il che manca nella proposta della Commissione in 
esame.

Emendamento 8
Articolo 2

La presente direttiva definisce i requisiti 
essenziali cui debbono conformarsi i 
dispositivi e i sistemi di cui all’articolo 1, 
qualora essi siano soggetti a controlli 
metrologici legali in uno Stato membro, e 
la valutazione della conformità cui tali 
dispositivi e sistemi debbono essere 
sottoposti in tali casi, ai fini della loro 
commercializzazione e messa in servizio.

1. La presente direttiva definisce i requisiti 
essenziali cui debbono conformarsi i 
dispositivi e i sistemi di cui all’articolo 1 e 
la valutazione della conformità cui tali 
dispositivi e sistemi debbono essere 
sottoposti in tali casi, ai fini della loro 
commercializzazione e messa in servizio.

Motivazione

Il testo della Commissione si distacca notevolmente dalla nuova strategia stabilita dalla 
risoluzione del Consiglio  del 7 maggio 1985 (GU C 136, del 4.06.1985) e dall’acquis 
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comunitario che risulta dalla normativa comunitaria in materia di armonizzazione tecnica. 
La mancata correzione del testo della Commissione potrebbe dar luogo alla frammentazione 
del mercato interno, giacché la clausola di opzionalità prevista potrebbe dare adito a 
un’interpretazione secondo cui ogni Stato membro potrà scegliere se regolamentare o meno 
uno qualsiasi degli strumenti di cui all’articolo 1.

Emendamento 9
Articolo 2, paragrafi 1 bis e 1 ter (nuovi)

1 bis. Ove uno Stato membro non abbia 
adottato una normativa a disciplina dei 
dispositivi e dei sistemi di cui all’articolo 1 e 
fatte salve le disposizioni transitorie di cui 
all’articolo 17, lo Stato membro interessato 
è libero di scegliere se regolamentare 
qualsiasi strumento che figura nell’elenco 
degli allegati da MI-001 a MI-011.

1 ter. Gli Stati membri non possono 
impedire, vietare o limitare l’immissione sul 
mercato o l’entrata in servizio di qualsiasi 
dispositivo o sistema contemplato dalla 
presente direttiva che soddisfa i requisiti ad 
esso applicabili, previsti in virtù della 
medesima.

Motivazione

L’emendamento è volto a chiarire le condizioni alle quali è applicabile la clausola di 
opzionalità, reiterando nel contempo l’obiettivo delle direttive sul mercato interno e 
l’armonizzazione tecnica. Va preso in esame congiuntamente all’emendamento relativo 
all’articolo 2, paragrafo 1. In realtà il paragrafo 1 ter è una clausola giuridica standard 
opportunamente modificata secondo la logica della direttiva n. 71/316/CEE del Consiglio o 
della direttiva 90/384/CEE del Consiglio.

Emendamento 10
Articolo 3, lettera b)

b) “sottounità”, un dispositivo hardware 
funzionante in modo indipendente e che, 
unitamente ad altre sottounità con cui esso 
risulta compatibile, costituisce uno 
strumento di misura;

b) “sottounità”, un dispositivo hardware 
funzionante in modo indipendente e che, 
unitamente ad altre sottounità o strumenti 
di misura con cui esso risulta compatibile, 
costituisce uno strumento di misura;

Motivazione

L’emendamento è inteso a tener conto delle tre categorie di sottounità, vale a dire 1) i singoli 
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componenti dello strumento di misura, ad esempio i contatori di calore, 2) una sottounità 
unica, aggiunta a uno strumento o utilizzata come periferica dello stesso, come un separatore 
di gas per un contatore di liquidi e 3) i moduli di uno strumento di misura, come ad esempio 
cellule o indicatori.

Emendamento 11
Articolo 3, lettera d)

d)“fabbricante”, la persona fisica o 
giuridica che

d)“fabbricante”, la persona fisica o 
giuridica che si assume la responsabilità 
della conformità dello strumento di 
misura con i requisiti previsti dalla 
presente direttiva e che

– realizza la progettazione tecnica di uno 
strumento di misura, oppure la fa realizzare 
a suo nome,

– realizza la progettazione tecnica di uno 
strumento di misura, oppure la fa realizzare 
a suo nome,

– fabbrica lo strumento di misura, oppure 
lo fa fabbricare a suo nome,

– fabbrica lo strumento di misura, oppure 
lo fa fabbricare a suo nome,

– lo immette legalmente sul mercato a suo 
nome;

– lo immette sul mercato a suo nome;

oppure
la persona fisica o giuridica che 
– si assume la responsabilità della 
conformità dello strumento di misura ai 
requisiti pertinenti della presente direttiva,
– ha adottato tutte le misure necessarie ad 
assumersi tali responsabilità,
– immette lo strumento di misura 
legalmente sul mercato a suo nome;

Motivazione

L’emendamento chiarisce il concetto di “fabbricante” e di “responsabilità che questi è 
chiamato ad assumersi”, escludendo pertanto qualsiasi possibilità di interpretazione erronea, 
secondo cui gli “importatori” e i “distributori” rientrerebbero tra le “persone fisiche o 
giuridiche”.

Emendamento 12
Articolo 3, lettera g)

g) “mandatario”, la persona fisica o 
giuridica autorizzata dal fabbricante, per 
iscritto, ad agire a suo nome in funzione di 
compiti specifici. Per agire ai sensi della 

g) “mandatario”, la persona fisica o 
giuridica autorizzata dal fabbricante, per 
iscritto, ad agire a suo nome in funzione di 
compiti specifici ai sensi e a norma delle 



RR\443563IT.doc 11/24 PE 297.144

IT

presente direttiva, il mandatario deve 
essere stabilito nella Comunità;

disposizioni della presente direttiva. Per 
agire ai sensi della presente direttiva, il 
mandatario deve essere stabilito nella 
Comunità;

Motivazione

L’emendamento deriva da quello presentato dal relatore all’articolo 3, lettera d) e chiarisce 
lo status e il ruolo del “mandatario”. Un fabbricante può essere rappresentato da un 
mandatario ai sensi della presente direttiva e non di qualsiasi altro atto comunitario o 
nazionale.
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Emendamento 13
Articolo 5, paragrafo 2

2. La marcatura CE di conformità e la 
marcatura metrologica supplementare sono 
apposte dal fabbricante o sotto la 
responsabilità di quest’ultimo.

2. La marcatura CE di conformità e la 
marcatura metrologica supplementare sono 
apposte dal fabbricante o sotto la 
responsabilità di quest’ultimo. La 
marcatura CE di conformità può essere 
apposta sullo strumento durante il 
processo di fabbricazione mentre la 
marcatura metrologica supplementare è 
apposta una volta completata la 
valutazione della conformità di cui 
all’articolo 7.

Motivazione

L’emendamento è volto a separare i due processi relativi alla marcatura di conformità e a 
prevenire l’eventuale tentazione dei fabbricanti di apporre tale marcatura sullo strumento 
prima che sia avvenuta la valutazione della conformità.

Emendamento 14
Articolo 7 bis (nuovo)

Articolo 7 bis
Documentazione tecnica

La documentazione tecnica deve descrivere 
in modo intelligibile la progettazione, la 
fabbricazione e il funzionamento dello 
strumento di misura e deve consentire di 
valutare la conformità dello stesso ai 
requisiti pertinenti della direttiva.
Ai fini della valutazione, la 
documentazione deve includere quanto 
segue:
- una descrizione generale dello strumento;
- gli schemi di progettazione e di 

fabbricazione, nonché i piani relativi a 
componenti, sottounità, circuiti, ecc.;

- le descrizioni e le spiegazioni necessarie 
per comprendere i succitati schemi e 
piani, compreso il funzionamento dello 
strumento;
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- un elenco delle norme previste all’articolo 
9, applicate in tutto o in parte, e 
descrizioni delle soluzioni adottate per 
soddisfare i requisiti essenziali qualora 
non siano state applicate le norme previste 
all’articolo 9;

- i risultati dei calcoli di progetto, di esami, 
ecc.;

- i rapporti relativi alle prove effettuate;
- gli attestati di esame CE del tipo.

Motivazione

Questo emendamento è collegato a quello che sopprime l'Allegato IV. Esso si limita ad 
inserire nel dispositivo della legislazione la documentazione per la valutazione della 
conformità. Non è opportuno, infatti, ricorrere agli Allegati per descrivere la documentazione 
necessaria, la quale viene  utilizzata non solo per la valutazione della conformità ma anche 
per gli standard armonizzati.

Emendamento 15
Articolo 8, paragrafo 2

2. Per la designazione di tali organismi, gli 
Stati membri applicano i criteri previsti 
all’Allegato III.

2. Per la designazione di tali organismi, gli 
Stati membri applicano i criteri previsti 
all’articolo 8 bis. Ove uno Stato membro 
non abbia adottato una normativa 
nazionale a disciplina degli strumenti di cui 
all’articolo 1 e tenuto conto delle 
disposizioni dell’articolo 2, esso mantiene il 
suo diritto di designare un organismo.

Motivazione

La prima parte dell'emendamento si collega all'emendamento che introduce l'articolo 8 bis 
(nuovo). La seconda parte è conseguenza dell'emendamento all'articolo 2 sulle condizioni 
relative alla libertà di scelta.

Emendamento 16
Articolo 8 bis (nuovo)

Articolo 8 bis
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Criteri per la designazione degli organismi 
incaricati dei moduli di valutazione della 
conformità.
Per designare gli organismi incaricati di 
espletare i compiti relativi ai moduli di 
valutazione della conformità, gli Stati 
membri applicano i seguenti criteri:
1. L’organismo, il suo direttore e il 
personale coinvolto nei lavori di 
valutazione della conformità non debbono 
essere progettisti, fabbricanti, fornitori, 
installatori od utilizzatori degli strumenti di 
misura che debbono ispezionare, né 
mandatari di alcuni di questi. Inoltre 
l’organismo, il suo direttore e il personale 
coinvolto nei lavori di valutazione della 
conformità non debbono essere 
direttamente coinvolti nella progettazione, 
fabbricazione, commercializzazione o 
manutenzione degli strumenti in questione, 
né rappresentare le parti impegnate in tali 
attività. I criteri di cui sopra non vietano 
comunque in alcun modo lo scambio di 
informazioni tecniche tra il fabbricante e 
l’organismo, a fini di valutazione della 
conformità.
2. L’organismo e il personale delle 
stesso coinvolto nei lavori di valutazione 
della conformità non deve essere sottoposto 
a pressioni e ad incentivi - in particolare, di 
ordine finanziario - che possano 
influenzarne il giudizio in merito ai 
risultati dei lavori di valutazione della 
conformità da essi effettuati, specialmente 
da parte di persone o gruppi di persone che 
detengano un interesse per i risultati della 
valutazione.

3. I compiti di valutazione della conformità 
devono essere effettuati con il più elevato 
grado di integrità professionale e 
competenza tecnica in campo metrologico.
Se l’organismo subappalta compiti specifici 
relativi alla definizione o alla verifica delle 
prestazioni o delle specifiche del prodotto, 
esso deve prima assicurarsi che il 
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subcontraente soddisfi le disposizioni della 
presente direttiva, e in particolare del 
presente allegato. L’organismo deve 
mantenere a disposizione delle autorità 
nazionali i documenti pertinenti che 
valutano le qualifiche del subcontraente e 
le attività svolte da quest’ultimo ai sensi 
della presente direttiva.
4. L’organismo deve essere in grado di 
effettuare tutti i compiti assegnatigli ai 
sensi del presente articolo in merito al 
quale è stato notificato, indipendentemente 
dal fatto che tali compiti siano realizzati 
dall’organismo medesimo o per conto e 
sotto la responsabilità di quest’ultimo. 
L’organismo deve segnatamente disporre 
del personale necessario e possedere gli 
impianti necessari a realizzare i compiti 
tecnici e amministrativi necessari per 
realizzare in modo appropriato la 
valutazione e la verifica. L’organismo deve 
inoltre avere accesso alle apparecchiature 
necessarie per la valutazione richiesta.

5. L’organismo deve disporre:
- di una valida formazione professionale, 
relativa a tutte le operazioni di valutazione e 
di verifica per cui è stato designato;
- di una conoscenza soddisfacente delle 
regole relative alle ispezioni che esso 
effettua e un’esperienza adeguata in merito 
a tali ispezioni;
- della capacità necessaria 
all’elaborazione di certificati, registri e 
relazioni atti a dimostrare che le ispezioni 
sono state effettuate.

6. L’imparzialità dell’organismo deve 
essere garantita. La remunerazione 
attribuita all’organismo non deve 
dipendere dal numero di ispezioni 
effettuate, né dai risultati delle ispezioni.
7. L’organismo deve aver contratto 
un’assicurazione per la responsabilità 
civile, a meno che tale responsabilità non 
sia coperta dallo Stato membro ai sensi del 
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diritto nazionale o che lo Stato membro 
non effettui direttamente le ispezioni.
8. Il personale dell’organismo è obbligato a 
rispettare il segreto professionale per 
quanto riguarda tutte le informazioni 
ottenute nel corso dell’esercizio delle sue 
funzioni, ai sensi della presente direttiva o 
di qualsiasi disposizione di diritto nazionale 
di recepimento della presente direttiva, 
eccetto nei confronti delle autorità 
amministrative competenti dello Stato 
membro in cui l’organismo esercita le 
proprie attività.

Motivazione

L'emendamento si propone di inserire i principali elementi dell'Allegato III nel dispositivo 
della legislazione. Vi sono due motivi fondamentali alla base di questo emendamento. 
Innanzitutto, il testo della Commissione stabilisce una serie di criteri che, se rispettati dagli 
Stati membri, garantirebbero l'indipendenza e la separazione dei compiti fra gli organismi e 
il personale coinvolto nei lavori di valutazione della conformità e le persone che fabbricano 
gli strumenti di misura. In secondo luogo, l'Allegato III ha natura meramente istituzionale e 
non tecnica; in tutta la legislazione CE, l'indipendenza e l'imparzialità, la responsabilità e la 
trasparenza sono concetti inseriti in un articolo e non in un Allegato. Questo emendamento è 
collegato a quello che sopprime l'Allegato III.

Emendamento 17
Articolo 12, paragrafo 1, lettera a)

a) modificare gli allegati specifici degli 
strumenti per quanto riguarda:
– gli errori massimi tollerati e le classi di 
precisione;
– le condizioni di funzionamento 
nominali;
– i valori critici di variazione;
– l’elenco delle procedure di valutazione 
della conformità di cui all’articolo 7;

Soppresso

Motivazione

L’emendamento è volto a ripristinare l’equilibrio istituzionale presente nella decisione del 
Consiglio del 28 giugno 1999 che fissa le modalità di esercizio delle competenze esecutive 
conferite alla Commissione (GU L184 del 17.07.1999) e, in particolare, all’articolo 3 sul 
ruolo della commissione consultiva e l’articolo 8 sul motivo per cui il Parlamento europeo 
dovrebbe esercitare un controllo sulla Commissione nell’ambito della procedura di 
codecisione.
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Emendamento 18
Articolo 13, paragrafo 3

3. Qualora ciò sia previsto dalla procedura 
di valutazione della conformità, il numero 
d’identificazione dell’organismo notificato 
di cui all’articolo 8 segue immediatamente 
la marcatura CE di conformità e la 
marcatura metrologica supplementare. In 
caso contrario, lo strumento di misura 
non è munito di alcun numero 
d’identificazione di un organismo 
notificato.

3. Qualora ciò sia previsto dalla procedura 
di valutazione della conformità, il numero 
d’identificazione dell’organismo notificato 
di cui all’articolo 8 segue immediatamente 
la marcatura CE di conformità e la 
marcatura metrologica supplementare.

Motivazione

Il testo soppresso è ridondante giacché se in uno Stato membro non esiste un “organismo 
notificato” non esiste un organismo autorizzato che rilasci un “numero d’identificazione”, a 
meno che lo Stato membro in questione non applichi un accordo ad hoc.

Emendamento 19
Articolo 13, paragrafo 4, comma 1

4. Qualora uno strumento di misura consti di 
un insieme di dispositivi che funzionano in 
modo congiunto, le marcature sono apposte 
sul dispositivo principale dello strumento in 
questione.

4. Qualora uno strumento di misura consti di 
un insieme di dispositivi e sottounità che 
funzionano in modo congiunto, le marcature 
sono apposte sul dispositivo principale dello 
strumento in questione.

Motivazione

L’emendamento fa seguito a quello presentato dal relatore all’articolo 3, lettera b) relativo 
alle sottounità.

Emendamento 20
Articolo 14, paragrafo 2, comma 4
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Le informazioni sono comunicate con 
obbligo di riservatezza.

Soppresso

Motivazione

Poiché il Parlamento europeo ha fatto del principio della trasparenza un criterio per 
l’attuazione della legislazione relativa al mercato interno, lo scambio di comunicazioni 
riservate è incompatibile con tale principio.

Emendamento 21
Articolo 17

In deroga all’articolo 18, paragrafo 2, gli 
Stati membri consentono, per le funzioni di 
misurazione per cui hanno prescritto 
l’impiego di uno strumento di misura 
sottoposto a controlli legali, la 
commercializzazione e la messa in servizio 
degli strumenti di misura che si 
conformino alle norme applicabili 
anteriormente al [1° luglio 2002] e ciò 
fino alla scadenza della validità 
dell’omologazione di tali strumenti di 
misura o, in caso di omologazione di 
validità indefinita, per un periodo di dieci 
anni a partire dal [1° luglio 2002].

In deroga all’articolo 18, paragrafo 2, gli 
Stati membri consentono, per le funzioni di 
misurazione per cui hanno prescritto 
l’impiego di uno strumento di misura 
sottoposto a controlli legali, la 
commercializzazione e la messa in servizio 
degli strumenti di misura che si 
conformino alle norme applicabili prima di 
due anni a decorrere dall’entrata in 
vigore della presente direttiva e ciò fino 
alla scadenza della validità 
dell’omologazione di tali strumenti di 
misura o, in caso di omologazione di 
validità indefinita, per un periodo di cinque 
anni a partire dall’entrata in vigore della 
presente direttiva.

Motivazione

L’emendamento è volto ad apportare due cambiamenti sostanziali. In primo luogo, specifica 
il periodo (due anni) necessario alla definizione della normativa nazionale con un ampio 
anticipo (i due anni sono ormai consueti per tutte le direttiva basate sulla nuova strategia). In 
secondo luogo, riduce il periodo transitorio da dieci anni –  un periodo eccessivamente lungo 
a tutti gli effetti – a cinque, che corrisponde alla normale prassi per le direttive che 
riguardano questo tipo di armonizzazione tecnica.

Emendamento 22
Allegato I, punto 5

5. Durabilità 5. Durabilità
Lo strumento di misura deve essere 
progettato in modo da mantenere 

Lo strumento di misura deve essere 
progettato in modo da mantenere 
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un’adeguata stabilità delle proprie 
caratteristiche metrologiche in un periodo di 
tempo ragionevole, a patto che la sua 
installazione, manutenzione e impiego siano 
effettuati in modo corretto conformemente 
alle istruzioni del fabbricante, nelle 
condizioni ambientali cui lo strumento 
stesso è destinato.

un’adeguata stabilità delle proprie 
caratteristiche metrologiche in un periodo di 
tempo specificato dal fabbricante, a patto 
che la sua installazione, manutenzione e 
impiego siano effettuati in modo corretto 
conformemente alle istruzioni del 
fabbricante, nelle condizioni ambientali cui 
lo strumento stesso è destinato.

Motivazione

Termini come "ragionevole", "equo", ecc., non contribuiscono alla chiarezza di un testo 
giuridico.

Emendamento 23
Allegato I, punto 6

6. Affidabilità
Uno strumento di misura deve essere 
progettato in modo da ridurre, per quanto 
possibile, gli effetti di un difetto che 
potrebbe indurre ad un’imprecisione del 
risultato della misurazione, a meno che la 
presenza di tale difetto sia ovvia o possa 
essere facilmente e semplicemente 
individuata utilizzando dispositivi diversi 
dallo strumento in questione.

6. Affidabilità
Uno strumento di misura deve essere 
progettato in modo da ridurre, per quanto 
possibile, gli effetti di un difetto che 
potrebbe indurre ad un’imprecisione del 
risultato della misurazione, a meno che la 
presenza di tale difetto sia ovvia. 

Motivazione

Il testo della Commissione non è chiaro e può risultare contraddittorio nella sua seconda 
parte. Così emendata, la formulazione è più chiara. 

Emendamento 24
Allegato I, punto 7.2

7.2 Lo strumento deve essere atto 
all’impiego cui è destinato, tenendo conto 
delle condizioni pratiche di lavoro e tenendo 
presente l’utilizzatore cui è destinato; 
quest’ultimo deve essere in grado di ottenere 
dallo strumento un risultato di misurazione 
corretto senza dover soddisfare requisiti 

7.2 Lo strumento deve essere atto 
all’impiego cui è destinato, tenendo conto 
delle condizioni pratiche di lavoro e 
l'utilizzatore deve essere in grado di ottenere 
dallo strumento un risultato di misurazione 
corretto senza dover soddisfare requisiti 
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irragionevoli. irragionevoli.

Motivazione

Occorre chiarire questa parte del testo evitando il riferimento alle esigenze dei potenziali 
utilizzatori, che può creare confusione e dar adito ad interpretazioni sbagliate. 

Emendamento 25
Allegato I, punto 8.1

8.1 Le caratteristiche metrologiche dello 
strumento di misura non debbono essere 
influenzate in modo inammissibile dal 
collegamento di tale strumento ad altro 
dispositivo, da alcuna caratteristica del 
dispositivo collegato o da alcun dispositivo 
remoto che comunichi con lo strumento di 
misura.

8.1 Le caratteristiche metrologiche dello 
strumento di misura non debbono essere 
influenzate in modo serio e inammissibile 
dal collegamento di tale strumento ad altro 
dispositivo, da alcuna caratteristica del 
dispositivo collegato o da alcun dispositivo 
remoto che comunichi con lo strumento di 
misura.

Motivazione

Una legislazione così tecnica dev'essere chiara.

Emendamento 26
Allegato I, punto 10.2

10.2 L’indicazione del risultato deve 
essere chiara ed inequivocabile, e 
accompagnata dalle marcature ed iscrizioni 
necessarie ad informare l’utilizzatore del 
significato del risultato in questione. In 
condizioni d’uso normali dev’essere 
possibile un’agevole lettura del risultato 
fornito. È consentito fornire indicazioni 
supplementari, a patto che non ingenerino 
confusione.

10.2 L’indicazione del risultato deve 
essere chiara ed inequivocabile, e 
accompagnata dalle marcature ed iscrizioni 
necessarie ad informare l’utilizzatore del 
significato del risultato in questione. In 
condizioni d’uso normali dev’essere 
possibile un’agevole lettura del risultato 
fornito. È consentito fornire indicazioni 
supplementari, a patto che non ingenerino 
confusione con l'indicazione primaria.

Motivazione

L'emendamento rende il testo più chiaro.
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Emendamento 27
Allegato I, punto 10.5

10.5 Gli strumenti di misura destinati alla 
misurazione domestica di servizi forniti da 
imprese di pubblica utilità i cui dati di 
misurazione possono essere letti da un’unità 
mobile di raccolta dati oppure, a distanza, 
tramite un collegamento trasmissivo, 
debbono essere dotati di un visualizzatore 
accessibile al consumatore. La lettura di tale 
visualizzatore è il risultato della misurazione 
che costituisce la base su cui è calcolato il 
prezzo da corrispondere.

10.5 Gli strumenti di misura destinati alla 
misurazione domestica di servizi forniti da 
imprese di pubblica utilità i cui dati di 
misurazione possono essere letti debbono 
essere dotati di un visualizzatore accessibile 
al consumatore. La lettura di tale 
visualizzatore è il risultato della misurazione 
che costituisce la base su cui è calcolato il 
prezzo da corrispondere.

Motivazione

L'emendamento rende il testo più chiaro sopprimendo un dettaglio superfluo.

Emendamento 28
Allegato III

L'Allegato III è soppresso.

Motivazione

 L'Allegato III ha natura meramente istituzionale e non tecnica. In tutta la legislazione CE, 
l'indipendenza e l'imparzialità, la responsabilità e la trasparenza sono concetti inseriti in un 
articolo e non in un Allegato. Questo emendamento è collegato a quello che introduce 
l'articolo 7 bis (nuovo).

Emendamento 29
Allegato IV

L'Allegato IV è soppresso.

Motivazione

Questo emendamento è collegato a quello che introduce il paragrafo 7 bis (nuovo) e che si 
limita a inserire nel dispositivo della legislazione la documentazione per la valutazione della 
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conformità. Non è opportuno, infatti, ricorrere agli Allegati per descrivere la documentazione 
necessaria, la quale viene utilizzata non solo per la valutazione della conformità ma anche 
per gli standard armonizzati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa agli strumenti di misura (COM(2000) 566 – 
C5-0478/2000 – 2000/0233(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– viste la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2000) 
5661),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2 e l'articolo 95 del trattato CE, a norma dei quali la proposta 
gli è presentata dalla Commissione  (C5-0478/2000),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia (A5-0221/2000),

1. approva la proposta della Commissione così emendata;

2. chiede che la proposta gli venga nuovamente presentata qualora la Commissione intenda 
modificare sostanzialmente la proposta emendata o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1 GU C 62 del 27.2.2001, pag. 1.
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MOTIVAZIONE

Questa nuova direttiva mira a razionalizzare la legislazione esistente (una direttiva quadro e 
ventitré direttive specifiche) e a creare un mercato interno per gli strumenti di misura soggetti 
a controlli metrologici legali. Circa il 10% del PIL è costituito da prodotti che vengono 
commercializzati in base al peso, al volume o alla lunghezza, per cui è indispensabile 
razionalizzare e semplificare l'attuale legislazione, incoerente e incompleta, in modo da creare 
un effettivo mercato interno. Anche le norme incongruenti o incompatibili adottate dai singoli 
Stati membri in mancanza di una legislazione UE vanno armonizzate per ridurre gli ostacoli 
commerciali nell'ambito del mercato interno.

Ai fini di un agevole funzionamento del mercato interno è importante anche la natura della 
normativa UE. Una legislazione eccessivamente dettagliata dal punto di vista tecnico o troppo 
complicata può ostacolare l'innovazione e quindi la competitività. La Commissione affronta 
correttamente questo problema ricorrendo al nuovo approccio, il quale, ponendo l'accento 
sulle prestazioni anziché sulle specifiche di progettazione, favorisce una maggiore 
concorrenza tra i fabbricanti nello sviluppo di nuovi sistemi per soddisfare i requisiti richiesti, 
a vantaggio dei consumatori. Per questo motivo sarà importante garantire che gli Allegati, che 
sono tuttora oggetto di discussione fra gli esperti tecnici degli Stati membri, non diventino 
eccessivamente dettagliati e non contengano troppe regole vincolanti.

Anche le differenze nei requisiti stabiliti per la valutazione della conformità possono 
costituire un ostacolo al commercio. Per questo motivo la direttiva prevede il riconoscimento 
reciproco e specifica quali tipi di procedure di valutazione della conformità sono adeguate ai 
singoli strumenti in questione. Questa disposizione eliminerà il potenziale obbligo per 
fabbricanti e importatori di assoggettare lo stesso prodotto a diverse procedure in diversi 
mercati all'interno dell'UE. Inoltre, l'approccio generale rivolto a ridurre intervento degli 
organismi di certificazione e a rafforzare il ruolo dei fabbricanti nel garantire la qualità 
dovrebbe contribuire ad aumentare l'efficienza e a ridurre i costi della procedura di 
certificazione.

Per elaborare la proposta in esame la Commissione ha operato in stretta consultazione con le 
industrie e i gruppi di consumatori e questo è un fatto positivo. È importante che questa 
collaborazione con tutte le parti interessate, compresi i fabbricanti e le autorità di 
regolamentazione nei paesi candidati, continui anche in fase di finalizzazione e attuazione 
della normativa in esame. Inoltre, la Commissione dovrebbe continuare adoperarsi affinché 
gli organismi internazionali di normalizzazione seguano nel loro lavoro un approccio 
altrettanto aperto e basato sulla consultazione e le norme da essi elaborate vengano 
regolarmente riviste per assicurare che riflettano lo stato dell'arte.


